
IL FASCISMO (1925–1945) 
 
CAUSE: nazionalismo (delusione per la “Vittoria mutilata”), scioperi e disordini: 
“Biennio Rosso” (1919-1920), paura del Comunismo (liberali e cattolici). 
 
Mussolini, espulso dal Partito Socialista Italiano (interventista), fonda i Fasci di 
Combattimento (Milano 1919): 
 

 Programma prima socialista-repubblicano, poi moderato-monarchico 
(anticomunista): prestigio della Nazione (nazionalismo) e ordine (niente 
scioperi); 

 Metodi violenti e ambigui, legali e illegali: milizia fascista (camicie nere: 
squadrismo); 

 Elezioni con scarso successo (miscuglio nazionalismo e socialismo): vincono il 
Partito Socialista Italiano e il Partito Popolare Italiano, ma sono divisi tra loro, 
così fonda il Partito Nazionale Fascista (1921); 

 Consenso degli ex-combattenti (arditi) e piccoli borghesi, poi media e grande 
borghesia (agrari e industriali), liberali e Re; 

 
Marcia su Roma (27 ottobre 1922): Vittorio Emanuele III non dichiara lo stato 
d'assedio, anzi nomina Mussolini Capo del Governo di coalizione (illusione dei liberali) 
e del Gran Consiglio del Fascismo. Vince le elezioni del 1924 (legge elettorale Acerbo) 
con brogli e violenze della milizia contro gli oppositori: delitto Matteotti e secessione 
dell’Aventino (sciopero del Parlamento). Si dichiara responsabile del delitto e instaura 
un regime totalitario: 
 

 Duce: dittatore con i tre poteri dello Stato; 

 Leggi Fascistissime: il Partito Nazionale Fascista è l'unico partito ammesso, tutte 
le associazioni sono sottoposte al controllo della polizia, gli unici sindacati 
riconosciuti sono quelli fascisti, sono proibiti scioperi e serrate, e la stampa è 
sottoposta a controllo; 

 Tribunali speciali e polizia segreta contro gli oppositori antifascisti: carcere 
(Gramsci), esilio (Turati e don Luigi Sturzo), eliminazione (Gobetti e don 
Giovanni Minzoni); 

 
 
POLITICA INTERNA: 

 Economia: Stato corporativo (suddiviso per classi lavorative) e autarchico 
(autosufficienza). Sostiene le imprese in crisi (nazionalizzazione dell’industria 
pesante) e la lira (Quota 90), sviluppa agricoltura e opere pubbliche (bonifiche 
e strade); 



 Cultura: propaganda e mass media (censura), valori della patria e della famiglia 
(più figli più forza militare), educazione dei giovani al nuovo uomo fascista 
(forma e disciplina);  

 Stato e Chiesa: Patti Lateranensi del 1929 (istituzione della Città del Vaticano 
come Stato indipendente e riapertura dei rapporti fra Italia e Santa Sede dopo 
la questione romana del 1870); 

 
 
POLITICA ESTERA: 

 Si oppone a Hitler che vuole annettere l’Austria; 

 Conquista l’Etiopia (1936) e proclama l’Impero coloniale italiano, ma subisce 
sanzioni dalla Società delle Nazioni, così reagisce con l’autarchia e con l’asse 
Roma-Berlino; 

 Appoggia il dittatore Francisco Franco in Spagna con Hitler (guerra civile 1936-
1939); 

 Occupa l’Albania nel 1939 (Patto d’Acciaio con la Germania: leggi razziali); 
 
 


